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LA NAZIONE

Giuseppe Catapano
BOLOGNA

GIANCARLO Campri, diretto-
re centrale personale e orga-
nizzazione del gruppo Hera,
come nasce l’idea di Hextra?

«Il piano armonizza e valorizza le
iniziative di welfare già esistenti,
rendendole omogenee per tutti i
dipendenti del gruppo».
Si potrà scegliere quale for-

madi sostegno utilizzare?
«La quota può essere destinata in
modo flessibile da ogni singolo la-
voratore a uno o più strumenti di
welfare del piano, sulla base delle
esigenze personali e familiari».
Dall’istruzione dei figli alla
previdenza, Hextra sembra
‘coprire’ tutte lepotenziali ne-
cessitàdelle famiglie. Il piano
è nato da un confronto con i

dipendenti?
«Da sempre il gruppo Hera porta
avanti iniziative di ascolto, con
questionari e focus group. Anche
nel caso del welfare aziendale,
l’approccio è stato questo. Per noi
è un impegno importante che si
aggiunge alle altre attività collega-
te al benessere dei lavoratori sulle
quali investiamo:mensa, parcheg-

gio, asili e centri estivi».
Ma come funziona il piano in
concreto?

«Un lavoratore può collegarsi a
unapiattaformadedicata e sceglie-
re come destinare la propria quo-
ta. Abbiamo riservato attenzione
alle aree tematiche di welfare alle
quali corrispondono altrettante fi-
liere locali per la fornitura di beni

e servizi. Significativo l’investi-
mento sull’istruzione dei figli che
prevede un contributo aggiuntivo
ai dipendenti in possesso di deter-
minati requisiti».
Un lavoratore può scegliere
di frazionare le risorse desti-
nandole a più ambiti?

«Il piano lo prevede. Se la quota
flessibile di quest’anno ammonta
a 200 euro, ad esempio, si può sce-
gliere di destinare una parte
all’istruzione dei figli e un’altra
all’abbattimento del costo dell’ab-
bonamento del treno. Perché ab-
biamopensato anche ai dipenden-
ti pendolari...».
E alle famiglie, soprattutto.

«Il ventaglio di scelta permamma
e papà è ampio: la quota flessibile
può essere destinata alla retta dei
nidi, alla scuolamaterna, ai centri
estivi e a ulteriori rimborsi relati-
vi alle spese scolastiche per prima-
rie e secondarie».
Insomma,Heravuolecoccola-
re i dipendenti. Un vanto?

«Hera è attenta alle esigenze dei
propri lavoratori. Ed Hextra con-
tribuisce a proteggere il portafo-
glio delle famiglie in un periodo
economicamente non semplice.
Lanovità rilevante del nuovo pia-
no di welfare è la scelta data al la-
voratore. Un altro canale è Hera
solidale, che prevede di destinare
la quota a progetti di tipo solidari-
stico attivati sul territorio».

Attenzione particolare
amadri e padri: sostegno
per l’istruzione dei figli.
Spazio alla previdenza

Giancarlo
Campri

BOLOGNA – E’ sciopero alla
Ralph Lauren Sourcing di
Casalecchio (Bologna), che
ha comunicato ai sindacati
17 esuberi complessivi anche
per il sito di Firenze, sui
circa 80 dipendenti di
entrambe le sedi. Filcams
Cgil, Fisascat Cisl e Uiltucs
Uil protestano contro la
«indisponibilità dell’azienda
a trattare». È stato di
agitazione poi alla
Ralph Lauren Fashion
Europe: due sedi, ancora a
Casalecchio eMilano, dove è
in corso un’altra trattativa,
forse per ulteriori esuberi,
una ventina su circa 60
dipendenti.

Sanità, scuola e anche trasporti
«Così aiutiamo le famiglie di Hera»
L’azienda sosterrà con un piano di benefit i suoi 8.500 dipendenti

INBREVE

MODENA – Arriva il contratto
di solidarietà per i 1.081
lavoratori della cooperativa
Cpl Concordia. In Regione è
stato sottoscritto l’accordo che
rende operativo
l’ammortizzatore. La durata è
di due anni per i 917 lavoratori
del comparto metalmeccanico
e 18 mesi per i 164
dell’edilizia: la solidarietà
partirà da settembre. A
Bologna hanno siglato
l’accordo i vertici della coop e i
rappresentanti dei lavoratori
assistiti dai sindacati. Alla
firma dell’accordo erano
presenti anche la Regione, la
Provincia di Modena e il
Comune di Concordia.

CPLCONCORDIA
Solidarietà
per1.081 lavoratori

RALPHLAUREN
Si protesta
contro i tagli

WELFARE AZIENDALE

LAPROTESTACIA, CONFAGRICOLTURA E COPAGRI LANCIANO L’ALLARME SULLE QUOTAZIONI

«Il prezzo del grano è in caduta libera»

DALLA salute all’assistenza sanitaria,
passando per il sostegno all’istruzione dei
figli, i servizi alla persona, la copertura
previdenziale integrativa e il sostegno al
reddito. È Hextra, il nuovo piano di welfare
aziendale che da questo mese è attivo per
tutti i lavoratori del gruppo Hera. Anche

grazie ai recenti incentivi fiscali per le
iniziative di welfare, ogni anno potranno
beneficiare del piano i dipendenti (oltre
8.500) di tutte le società del perimetro
consolidato del gruppo. Ogni lavoratore
può orientare la quota che vienemessa a
sua disposizione dall’azienda (200 euro nel

2016, 385 all’anno dal 2017) in modo
flessibile e in base alle proprie esigenze
semplicemente con un click sulla propria
pagina personale. «Abbiamo aumentato le
risorse destinate al welfare aziendale –
precisa la multiutility – prevedendone un
utilizzo più razionale. Hextra è un passo in
avanti perché crea valore ed efficienza».

BOLOGNA
LA PASTA con il marchio ‘Made in Italy’ che usa
come materia prima il frumento proveniente
dall’estero. Un paradosso a dir poco assurdo che po-
trebbe diventare realtà se il prezzo del grano conti-
nuerà a calare costringendo i coltivatori a puntare su
altre coltivazioni più remunerative. «Cento chili di
frumento valgono, almercato attuale,meno di 7 chi-
li di pane», sottolineano in coro le associazioni agri-
cole. Questo allarme è stato lanciato ieri attraverso la
campagna di sensibilizzazione ‘Grano amaro’ rivolta
ai consumatori e promossa da Cia, Confagricoltura e
Copagri. Presidenti e esponenti della associazioni
hanno distribuito volantini informativi su quello
che sta succedendo in tutte le piazze della città
dell’Emilia Romagna. A Bologna ieri mattina sono
intervenuti il presidente Cia Antonio Dosi, il presi-
dente regionale Confagricoltura Gianni Tosi, il pre-
sidente provinciale CiaMarcoBergami e il presiden-
te provinciale Copagri Andrea Gabusi. «I ricavi del
grano mandano in rosso il reddito degli agricoltori

quando, mai come quest’anno, i frumenti presenta-
no un’alta qualità, con proteine elevate, ottimo peso
specifico – ha spiegatoAntonioDosi –. Questa situa-
zione produrrà un drastico calo delle prossime semi-
ne. Chi potrà poi vantare la tradizione e la qualità di
pasta, pane e prodotti italiani a base di cereali quan-
doquesti non ci sarannopiù?». Gabusi ha sottolinea-
to che il grano è una una commodity: «Ossia un pro-
dotto primario che costituisce un fondamentale og-
getto di scambio internazionale. Per questo motivo
subisce l’influenza negativa dei mercati esteri. Noi
dobbiamo impegnarci a fare sistema e condizionare
questi scambi. Il nostro è un grano di qualità e dob-
biamo cercare di essere competitivi». Gli fa eco Tosi
di Confagricoltura: «Sono state trovate tracce di erbi-
cida (il glifosate) nelle produzioni di grano canade-
se. A causa del loro clima freddo, per seccare il fru-
mento, dopo il raccolto, usano il diserbante invece
di utilizzarlo prima come fanno gli italiani. La quali-
tà del nostro prodotto è superiore a quella degli altri
Paesi».

Matteo Radogna

ARRABBIATI
Gabusi,
Bergami,
Tosi e Dosi

ALVERTICEGiancarlo Campri, direttore del personale di Hera

IL PIANO DELLA MULTIUTILITY


